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Pietruszka scarica sui subalterni 
i - - * 

la responsabilità dell'assassinio 
Ormai non si parla più di «ordini dall'alto» 

Prima della deposizione del colonnello, Piotrowski per la seconda volta Io aveva chiamato in causa come 
«istigatore» dell'operazione contro il sacerdote - Poi non ha accettato l'interrogatorio della parte civile 

TORUN — Al gelido e Im
passibile capitano Piotro
wski sono saltati i nervi. Alla 
sua quarta udienza, Ieri mat
tina si è contraddetto più 
volte arrivando perfino a ret
tificare la deposizione di lu
nedì quando aveva confessa
to di essere l'autore materia
le del rapimento e della mor
te di padre Popleluszko. «Al
l'inizio — ha specificato Pio
trowski — ho avuto l'im
pressione che la morte fosse 
stata provocata dai colpi in
flitti al sacerdote. Oggi so 
che è morto per soffocamen
to, per strangolamento, il 
che, secondo me, è successo 

f ier il modo in cui era stato 
egato». Popleluszko, come 

ha rivelato il tenente Chmle-
lewski, era stato legato con 
una corda al collo annodata 
anche alle mani e ai piedi in 
modo tale che ogni minimo 
movimento, perdi più all'in
terno del bagagliaio di 
un'auto, avrebbe effettiva-
metne potuto soffocarlo. Se 
ha chiamato in causa Peka-
la, autore di questo tipo di le
gatura che assomiglia tanto 
alP'lncaprettamento» cui ri
corre la mafia, Piotrowski ha 
però anche riconosciuto che 
la morte del sacerdote è stata 
frutto di «una sequela di im
previsti»: l'auto che non fun
zionava. la fuga dell'autista 
di Popleluszko, pugni che vo
levano solo spaventare, ma 
hanno tramortito, insomma 
anche nel momento stesso In 
cui è stato compiuto, l'omici
dio — secondo il capitano — 

è stato del tutto preterinten
zionale. Oltretutto una «li
quidazione» In quanto tale 
non era stata mai pianifi
cata. Piotrowski ha richia
mato in causa il suo diretto 
superiore il colonnello Adam 
Pietruszka come ispiratore 
dell'«operazlone Poplelu
szko», ma non come fonte di 
un'ordine per eliminare fisi
camente il sacerdote, ed ha 
ribadito che durante la pre
parazione del rapimento era 
convinto che la cosa avesse 
l'assenso delle autorità. 

Precise responsabilità «al 
vertice» però fino a questo 
punto non ne sono emerse e 
anzi — gli ha obiettato il pro
curatore — l'intera operazio
ne ha seriamente danneg
giato il ministero degli In
terni. Piotrowski ha capito 
l'antifona; non a caso subito 
dopo il ritrovamento del ca
davere di Popleluszko nella 
Vistola, a 11 giorni dal suo 
rapimento, varie autorità 
polacche parlarono di una 
«provocazione» contro il re
gime e molti fecero l'ipotesi 
di un'ala dura all'interno dei 
partito e del ministero degli 
Interni che, con quell'omici
dio, intendeva premere per 
irrigidire il rapporto tra Sta
to e Chiesa. «Quest'operazio
ne — ha chiarito Piotrowski 
— non è mai stata architet
tata contro il ministero, an
che se mi rendo conto che in 
fin dei conti lo è diventata». 
Dopo il procuratore, avreb
bero dovuto interrogare il 
capitano gli avvocati di par-

TORUN - L'ufficiale Piotrowski durante le sua testimonianza 

te civile che rappresentano 
la madre, il fratello e l'auti
sta di padre Popleluszko, ma 
con un gesto spettacolare 
Piotrowski si è rifiutato di 
sottoporsi alle loro doman
de. «Conosco questi signori 
— ha dichiarato sprezzante 
— e so cosa posso aspettarmi 
da parte loro». Con questa 
frase lapidaria se ne è anda
to, rifiutando perfino le do
mande del suo avvocato di
fensore. 

A quel punto sul banco de
gli imputati è salito il colon
nello Adam Pietruszka, su
periore diretto di Piotrowski, 
Chmielewskl e Pekala, im
putato di Istigazione e favo
reggiamento. Con Pietru
szka è finito lo scaricabarile 
delle responsabilità verso 
l'alto; il colonnello si è pro
clamato innocente e ha ne-

•gato di aver mai discusso coi 
subordinati il ricorso alla 
forza nei confronti di padre 

Popleluszko: «Si parlò sol
tanto di proposte per sorve
gliare il sacerdote e per rac
cogliere materiale compro
mettente sul suo conto». Ma 
Pietruszka non si è limitato 
a discolparsi: ha fatto notare 
alla Corte che gli unici capi 
d'acusa a suo carico si basa
vano sulle dichiarazioni dif
famatorie del capitano Pio
trowski, un uomo — stando 
alle parole del colonnello — 
«che talvolta faceva di testa 
sua e rendeva conto delle sue 
azioni solo dopo averle com-

fiiute anziché chiedere l'au-
orlzzazlone preventiva». E 

non poteva essere più espli
cito: con questo giudizio Pie
truszka ha apertametne ac
cusato 11 capitano dell'omici
dio di Popleluszko, dandogli 
per di più dell'elemento non 
affidabile, tanto che, ha ag
giunto, aveva pensato di far
lo trasferire ad altro incari
co. • -

A riprova che mal avrebbe 
potuto istigare l subalterni 
alla violenza, Pietruszka ha 
recitato un fervorino sulla 
perfetta fede socialista: «Non 
ho mai proposto l'uso della 
forza per dye ragioni — ha 
precisato — la prima perché, 
essendo stato educato all'u
manesimo socialista, rispet
to il principio che l'avversa
rio politico deve essere com
battuto ma non coi pugni; la 
seconda dipende dal fatto 
che il nostro servizio si basa 
sul rispetto della legalità». 

Per Piotrowski, a questo 
punto, la situazione butta 
decisamente male. 

Daniel Ortega 

MANAGUA — Il comandante 
Daniel Ortega, eletto il 4 no
vembre scorso con una larghis
sima maggioranza di voti, è da 
ieri ufficialmente il nuo\o pre
sidente del Nicaragua. La so
lenne cerimonia per l'insedia
mento si è tenuta ieri alla pre
senza di 350 personalità di 45 
paesi del mondo Tra gli altri, è 
arrivato ieri mattina a Mana
gua anche il leader cubano Fi-
del Castro. Per il PCI era pre
sente il compagno Gian Carlo 
Pajetta. Insieme ad Ortega è 
stato insediato anche il vice
presidente, Sergio Ramirez, e il 
nuovo governo. L'altro ieri, in
vece, si era riunita per la prima 
volta dopo le elezioni la nuova 
Assemblea costituente. 

L'insediamento di Ortega e 
l'inizio dei lavori dell'Assem
blea costituente avvengono in 
un clima relativamente più di
steso, dopo la torte tensione di 
novembre fra Washington e 
Managua. Ma la crisi del Cen
tro America è sempre molto 
acuta. E le preoccupazioni del 
Nicaragua tutt'altro che scom
parse. Proprio ieri, infatti, 
mentre Managua si accingeva a 
festeggiare il presidente Ortega 
dagli Stati Uniti è arrivata una 
nuova notizia minacciosa. 

Nei prossimi giorni, unità 
della marina militare america
na torneranno ad incrociare al 
largo delle coste del Nicaragua. 
Secondo quanto ha pubblicato 
ieri il .Washington Post», citan
do fonti del Pentagono, la por
taerei «Nimitz», accompagnata 
da un incrociatore a propulsio-

NICARAGUA 

Grande festa a Managua 
per l'insediamento 

del presidente Ortega 
Presenti alla solenne cerimonia i rappresentanti di 54 paesi, 
tra cui Fidel Castro - Nuove manovre militari degli Stati Uniti 

ne nucleare e da una fregata, 
hanno già lasciato Norfolk 
(Virginia). E nelle prossime ore 
anche la nave da guerra «Iowa» 
dovrebbe fare la stessa co3a. 
Anche le esercitazioni militari 
in Honduras, sospese dall'am
ministrazione Reagan per far 
abbassare l'attenzione sul Cen
tro America durante la campa
gna elettorale negli USA, ri
prenderebbero fra non molto in 
grande stile. Il giornale ameri
cano riporta inoltre che unità 
sovietiche hanno incrociato 
nelle ultime settimane al largo 

delle coste cubane. 
Mentre scriviamo non si co

nosce ancora (per via dei fusi 
orari) il testo del discorso di 
Ortega. Nei giorni 6corsi, co
munque, il leader sandinista 
aveva rilasciato una intervista 
molto distensiva nei confronti 
degli Stati Uniti. 

Strettamente legato al rap
porto con gli USA c'è anche il 
problema delle relazioni, non 
certo buone, con gli altri paesi 
del Centro America. Ieri, il vi
ceministro degli Esteri di Ma
nagua, Nora Astorga, ha chic-

CENTRO AMERICA 

A metà febbraio riunione 
dei ministri degli Esteri 

CITTÀ DEL PANAMA — Una riunione dei ministri degli Esteri 
di tutti i paesi del Centro America, per affrontare la difficile e tesa 
situazione della regione e per valutare le possibilità di arrivare alla 
firma di un trattato di pace, è stata convocata per il 14 e 15 
febbraio. 

L'iniziativa è stata assunta ieri a Città del Panama al termine 
della riunione del gruppo di Contadora. Nel fare un bilancio del
l'attività del gruppo formato proprio due anni fa, i ministri degli 
Esteri di Colombia, Messico, Panama e Venezuela hanno sottoli
neato che nonostante la persistenza di diverse e serie minacce per 
la stabilità della regione, di recente sono stati fatti alcuni passi 
avanti sulla strada della pace. 

La riunione di metà febbraio servirà a preparare una conferenza 
durante la quale si dovrebbe firmare il trattato di pace per il 
Centro America. 

sto al governo handuregno di ; 
smantellare le basi dei ribelli, ' 
fornendo una mappa dettaglia-. 
ta dei campi dei «contras». Nora • 
Astorga ha ricordato che l'è- • 
spulsione dei «contras» sarebbe ' 
un «beneficio non solo alle rela- \ 
zioni dei due paesi, ma anche ' 
agli sforzi di pace del gruppo di ! 
Contadora». Nei giorni scorsi, il • 
ministro degli Esteri dell'Hon- « 
duras Edgardo Paz Barnica 
aveva per la prima volta defini
to somozisti i «contras» e che 
•devono essere cacciati dal pae
se a calci nel sedere». 

Al presidente Ortega sono 
arrivati ieri numerosi messaggi. 
Tra gli altri quello di Gianni 
Cervetti, presidente del gruppo 
comunista e apparentati del 
Parlamento europe.o che ricor
da lo sforzo del Nicaragua nella 
costruzione di una nuova socie
tà, eliminando l'ingiustizia so
ciale. 

«Il nostro gruppo — si legge, 
fra l'altro — e a conoscenza del 
fatto che tale obiettivo si scon
tra con attività terroristiche 
condotte dall'estero e finanzia
te dall'Amministrazione Rea
gan. Per questa ragione il no
stro gruppo sostiene con vigore 
gli sforzi che lei compie insieme 
ai paesi del gruppo Contadora 
per giungere ad un piano di pa
ce nella regione». «In questo 
senso agiremo a livello della 
Comunità europea, per una ini
ziativa che contribuisca ad aiu
tare economicamente il suo 
paese, per permettergli di con
trastare 1 tentativi di destabi
lizzazione militare, economica 
e finanziaria ai quali si trova di 
fronte». 

GRAN BRETAGNA Notizia e particolari pubblicati da «New Statesman» 

Londra si appresta a riprendere 
la produzione di armi chimiche? 

Ambigua smentita della Thatcher: «La nostra politica non è cambiata ma può farlo alla luce delle ingenti 
quantità di cui dispone l'Urss» -1 pericoli del gas nervino - Un settore del riarmo messo al bando da 60 anni Margaret Thatcher 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna si appresta a riprendere 
la produzione di armi chimi
che che aveva interrotto sin 
dalla fine degli anni cin
quanta? Si tratta se la noti
zia sarà confermata, di un 
atto assai grave che rischia 
di innescare una nuova spi
rale di riarmo in un settore 
assai delicato che i trattati 
internazionali hanno messo 
al bando e cercato di «neu
tralizzare» da 60 anni. 

La notizia è stata pubbli
cata dal settimanale «New 
Statesman» con ampio e con
vincente corredo di partico
lari desunti, per vie confi
denziali, dalle fonti ufficiali. 
La rivista aggiunge anche 
che la Thatcher appare par
ticolarmente «entusiasta» 
all'idea di poter recuperare 
una sua capacità di guerra 
chimica in risposta a quella 
che le è stata prospettata co
me una rinnovata «minac
cia» sovietica. 

Interrogata ai Comuni, la 
signora Thatcher ha ieri 
smentito ma in modo del 
tutto ambiguo. «La nostra 
politica della difesa non è 
cambiata, ma siamo natu
ralmente pronti a modifi

carla alla luce delle ingenti 
quantità di armi chimiche di 
cui dispone l'URSS». Il che 
vuol dire che il governo con
servatore britannico pub 
aver già preso la decisione, 
in linea di principio, riser
vandosi di confermarla al 
momento più opportuno. Da 
anni le lobbies militari pre
mono infatti al fine di procu
rarsi un potenziale chimico 
di ritorsione sostenendo che 
l'URSS sarebbe dotata di ar
mi chimiche particolarmen
te insidiose capaci cioè di pe
netrare le tute protettive e le 

maschere antigas che ven
gono usate dalle truppe della 
NATO. - - - - ' '-. 

La campagna per convin
cere il governo e l'opinione 
pubblica è in corso da mesi 
sulla base di dati del tutto 
arbitrari che attribuiscono 
all'URSS (e si tratta di cifre 
fornite dalla CIA americana) 
fino ad un massimo di 700 
mila tonnellate di gas. Altri 
calcoli più attendibili ridu
cono il totale a 50 o 100 mila 
tonnellate ossia un quantita
tivo pressoché identico a 
quello detenuto dagli USA. 

Quel che traspare Invece in 
modo assai chiaro è l'inte
resse americano a spingere, 
ancheper questa via, i propri 
alleati europei verso una cre
scente militarizzazione. Il 
generale Bernard Rogers, 
comandante supremo della 
NATO, ha fatto ripetute ri
chieste in tale senso fin dal 
1980. Gli USA già mantengo
no in Germania una riserva 
di gas venefici ma Rogers 
vorrebbe ampliare quella 
fonte, renderla disponibile a 
tutte le forze armate dei pae
si alleati «così che i mezzi 

CAMBOGIA 

Attacchi 
a basi khmer, 

Pechino 
condanna 

Hanoi 

BANGKOK — Il Vietnam «dovrà ingoiare i frutti amari delle sue 
azioni», ha dichiarato un portavoce del ministero degli Esteri cine. 
se con riferimento agli attacchi contro le basi dei guerriglieri 
khmer. «Il governo cinese — prosegue la dichiarazione scritta con
segnata alla stampa — condanna energicamente i crimini di ag
gressione da parte del Vietnam e appoggia fermamente i popoli 
della Kampuchea e della Thailandia nella loro giusta lotta contro 
l'aggressione vietnamita». Il comunicato condanna anche l'abbat
timento di un aereo thailandese da parte delle truppe di Hanoi. 

Ieri le truppe di Hanoi si sono ritirate quasi due chilometri più 
ad est rispetto alla trincea che veniva considerata il confine tra 
Thailandia e Cambogia nella zona di Ampil. Ciò è avvenuto dopo 
che l'Alto Comando militare thai aveva ingiunto ai vietnamiti di 
retrocedere da una zona che per la prima volta la Thailandia ha 
reclamato come propria. 

chimici possano essere even
tualmente usati in guerra». 

Ed ecco che, come risulta
to di queste complesse ma
novre, la Bran Bretagna ap
pare disposta a riaprire le li
nee di produzione del gas 
nervino a Porton Down e a 
Nanchekuke, nel Cornwall, 
che erano state apparente
mente chiuse nel 1977. In 
teoria, i due stabilimenti 
hanno continuato a lavorare 
in questi anni alla elabora
zione dei mezzi di prevenzio
ne della guerra chimica: in 
realtà, hanno collaborato in 
pieno coi piani militari USA. 
LA guerra chimica è formal
mente messa al bando dai 
protocolli di Ginevra del 
1925 di cui sono firmatari fra 
gli altri gli USA, l'URSS e la 
stessa Gran Bretagna. Ma se 
l'impiego bellico del gas «a 
primo colpo» rimane proibi
to, c'è sempre stata una 
scappatola per chi ha voluto 
continuare ad allestire altre 
sempre più sofisticate armi 
chimiche: la scusa è quella di 
tenere in riserva i materiali 
tossici come possibile «arma 
di ritorsione». 

Il gas nervino che la Gran 
Bretagna si appresterebbe a 
produrre è basato sulla tec

nologia americana momen
taneamente costretta a se
gnare il passo perché il Con
gresso rifiuta gli stanzia
menti necessari a utilizzare i 
nuovi impianti fatti costrui
re sdal governo. La signora 
Thatcher, proponendo di 
riaprire Nanchekuke, inten
de forse dare una mano a 
Reagan nell'aggirare l'oppo
sizione del Congresso? Il gas 
nervino viene «consegnato» 
con proiettili o bombe sul 
campo di battaglia: attacca e 
paralizza qualunque facoltà 
umana, una sola goccia sulla 
pelle uccide. La propaganda 
americana tende a dire che 
le tute «noddy» dei soldati 
della NATO sarebbero ora 
vulnerabili di fronte a forme 
più penetranti di liquido tos
sico. DA qui deriverebbe la 
necessità di possedere un 
«deterrente» adeguato. MA 
l'attuale tentativo di innal
zare la soglia delle distruzio
ni belliche, con gli agenti 
chimici, può servire a moti
vare un movimento di prote
sta pacifica in Europa simile 
a quello provocato dai missi
li Cruise. — 

Antonio Bronda 

FRANCIA A meno di un mese dall'apertura del XXV congresso del partito 

Fra i comunisti dibattito acceso sul «progetto» 
Uscita dal governo e tracollo elettorale al centro della discussione - Intervento critico di Juquin: prendiamo le distanze da Mosca 

Nostro servizio 
PARIGI — A meno di un 
mese dall'apertura del XXV 
congresso del PCF (a Saint 
Ouen dal 6 al 10 febbraio) 11 
dibattito preparatorio attor
no al •Progetto di risoluzio
ne* approvato dal Comitato 
cen tra/e alla fine dello scorso 
ottobre sta entrando nella 
sua fase conclusiva. 

Nel fuoco dell'esame del 
comunisti francesi sono en
trati, naturalmente, I temi 
più spinosi della storia di 
questi ultimi tre o quattro 
anni: la partecipazione al go
verno a maggioranza socia
lista nel cuore di una crisi 
economica devastatrice di 
solide posizioni e di vecchie 
convinzioni, le difficoltà sca
turite da un rapporto di for
za del tutto sfavorevole al 
PCF, 11 cambio di rotta di 
questo governo dopo 11 1982, 
la nuova disfatta elettorale 
alle *europee» del 17 giugno 
dell'anno scorso e Infine l'u

scita da governo un mese do
po e la scelta di una politica 
di sempre più netta opposi
zione al programma di rigo
re economico e di riconver
sione Industriale di Mitter
rand e del suo primo mini
stro Fablus. 

DI qui gli Interrogativi più 
frequenti emersi dal dibatti
to In appoggio o come critica 
al documento della direzione 
uscente. Dopo la vittoria so
cialista del 1981 e la perdita 
del 5% del voti da parte del 
PCF. bisognava accettare o 
respingere l'offerta di parte
cipazione fatta da Mitter
rand? Davanti alla svolta 'ri
gorista» del 1982 era giusto 
restare o sarebbe stato me
glio uscire subito dal gover
no? Quale parte di responsa
bilità hanno 1 comunisti nel
l'attuale declino di tutu la 
sinistra? È esafta o no l'ana
lisi che ha condotto 11 Comi» 
tato centrale a considerare 
'Storicamente superata» se 

non addirittura un errore 
storico la politica di unione 
delle sinistre sviluppata dal 
PCF negli ultimi 25 anni? 

Come si vede, direttamen
te o indirettamente, il tema 
centrale resta quello di sem
pre: dove andare e con chi In 
un paese dove le istituzioni 
hanno condotto ad una bipo-
larizzazione forza ta e dove la 
rottura dell'unione delle si
nistre rischia di tradursi non 
solo nella frantumazione 
dell'equilibrio delle forze po
litiche ma anche nel rigetto 
della sinistra tutta intera in 
posizioni largamente mino
ritarie? 

Alla strategia di unione 11 
'Progetto» ha sostituito quel
la di 'nuovo rassemblement 
popolare» ed è proprio su 
questa proposta e sul suol li
miti che — nella 'tribuna 
precongressuale» dell'Hu-
manlté —si è soffermato Ieri 
Pierre Juquin con un Inter
vento apertamente critico 
nel confronti della direzione 

uscente, di cui fa parte nella 
sua qualità di membro del-
l'ufncio politico. 

Juquin esordisce ricor
dando la situazione: 'ti PCF 
è Indebolito: un immenso pa
trimonio storico, migliaia di 
comunisti combattivi ma so
lo il 6£% degli elettori iscrit
ti (la percentuale più bassa 
degli ultimi sessantanni), 
un elettorato che Invecchia, 
un numero dì iscritti in forte 
diminuzione, una caduta nel 
pagamento delle quote di 
iscrizione, una stampa in pe
ricolo e sempre meno letta, 
peggio ancora una vita mili
tante sminuita, una perdita 
di Identità e di credibilità». 

lì PCF deve dunque, e pri
ma di tutto, tifarsi le ossa e 
occupare lo spazio che è suo, 
con un programma di pro
spettiva, di fronte all'ascesa 
della destra e dell'estrema 
destra. Da questo punto di 
vista però, si Interroga Ju
quin, «non è forse vero che 11 
XXV congresso è già in ri

tardo?». 11 progetto di questo 
congresso contìnua, secondo 
Il dirigente comunista, a far 
oscillare il partito tra azione 
alla base, con forti tendenze 
antisocialiste, e unione della 
sinistra puramente elettora
listica e dunque senza prin
cipi. Se vuole ritrovare un* 
propria credibilità il PCF de
ve: 1) prendere una definiti
va distanza dal -modelli au
toritari» del paesi socialisti. 
2) porre con chiarezza il pro
blema delle alleanze, non so
lo In Francia ma in tutta 
l'Europa, col partiti sociali
sti, l'verdi», 1 pacifisti, l ter
zomondisti e certe forze reli
giose, altrimenti il 'rassem
blement» popolare •finirà al 
museo» assieme ad altri slo
gan consimili. 3) avere non 
del buoni testi soltanto ma la 
volontà politica di realizzar
li, di eliminare ogni dogma
tismo e settarismo. 

In margine Juquin nota 
che »la maggioranza della di
rezione uscente ha delibera

tamente scartato dal docu
mento precongressuale ogni 
analisi autocritica del perio
do 1977-1984»: e si tratta, per 
chi lo avesse dimenticato, 
del perìodo decisivo che va 
dalla rottura del programma 
comune alla polemica coa
tro Il Partito socialista, dal 
momento 'governativo* di 
cui abbiamo parlato all'ini
zio al passaggio all'opposi
zione. 

In margine alla prepara
zione del XXV congresso il 
quotidiano 'Liberation» af
ferma che Georges Marchals 
dovrebbe venire affiancato, 
al termine del lavori con
gressuali, da due vice segre
tari generali, Lajoinle e Gre-
metz rispettivamente presi
dente del gruppo parlamen
tare comunista e responsabi
le del dipartimento esteti del 
PCF. Per ora l'indiscrezione 
non è confermata da nessu
na tote degna di fede. 

Augusto PancaWl 

ECUADOR 

Sciopero generale: 
sei morti, 300 arresti 

Proclamato per quarantotto ore dai sindacati e dagli studenti 
in risposta all'aumento dei prezzi di benzina e trasporti 

QUITO — Almeno sei sono 
le persone che sarebbero ri
maste uccise e più di trecen
to gli arrestati in Ecuador. È 
successo durante il primo 
giorno dello sciopero di qua
rantotto ore indetto dalle or
ganizzazioni sindacali per 
protestare contro l'aumento 
dei prezzi. L'aumento è stato 
deciso dal governo, la parte
cipazione dei lavoratori e dei 
cittadini allo sciopero è stata 
fin dal principio massiccia. 
~Uno studente è morto a 

Quito, la capitale, mentre 
tentava di sfuggire ad agenti 
di polizia che lo inseguivano. 
Le circostanze della morte 
non sono ben chiare, la ver
sione ufficiale è che sarebbe 
caduto in una scarpata. 
Un'altra persona, questa vol
ta di età avanzata, è stata 
soffocata dai gas lacrimoge
ni lanciati dalla polizia per le 
strade. La terza vittima è un 
giovane che, completamente 
bagnato dai getti di acqua 
degli idranti ha toccato inav
vertitamente i cavi dell'alta 
tensione ed è stato fulmina
to. 

All'alba di ieri è morta una 
quarta persona. Si tratta di 
un giovanissimo soldato che 
è stato investito da un furgo
ne che non si è fermato al 
segnale di stop in prossimità 
di una guarnigione militare. 
È successo a sessanta chilo
metri da Quito. Infine altre 
due persone sono rimaste 
uccise in modo assoluta
mente non chiaro. Una cari
ca di dinamite è infatti 
esplosa nel loro apparta
mento. 

Questo non è che un primo 
bilancio che dà il segno della 
profonda tensione che si re
spira nel paese latino-ameri
cano. Il governo risponde so
stenendo che lo sciopero è 
stato in realtà soltanto par
ziale, che le forze di polizia 
hanno agito con la massima 
moderazione. 

D'altra parte gli organiz
zatori della protesta il Fron
te unitario dei lavoratori e i 
sindacati di categoria degli 
insegnanti, degli studenti e 
dei contadini — affermano 
che l'adesione e la risposta 
dei lavoratori sono state to
tali, che polizia ed esercito 
hanno Invece represso le ma
nifestazioni con durezza e ri
gidità. 

A far decidere la procla
mazione dello sciopero è sta
to l'aumento di prezzo della 
benzina e delle tariffe del 
trasporti pubblici. I sindaca
ti chiedono la revoca degli 
aumenti decretali dal gover
no e un incremento dei salari 
del cento per cento. 

Brevi 

Incontro fra PCI e PC palestinese 
ROMA — Si è conclusa ieri una visita di quattro giorni a Roma, su invito del 
PCI. di Naim Ashaab e Muhammed Abu Khalid del Partito comunista palesti
nese. Mercoledì i due esponenti palestinesi hanno incontrato Paolo Bufatoli, 
presidente della CCC: in precedenza si erano incontrati con Antonio Rubbi. 
responsabile della sezione esteri. Remo Salati e Massimo MICUCCI. Durante i 
cordiali colloqui, è stata sottolineata la volontà di favorire una soluzione 
politica della crisi mediorientale e di affermare il diritto del popolo palestinese 
ad un suo Stato. 

A Delhi 1900 arresti per i disordini 
DELHI — Per i sanguinosi disordini che seguirono all'assassinio di Indirà 
Gandhi (2500 morti) sono stati arrestati 1900 presunti responsabili. Tra loro 
— ha dichiarato il nuovo vicecapo della polizia indiana, Ved Marwah. ci sono 
anche poliziotti «venuti meno al loro dovere». 

Appello degli indipendentisti delle Canarie 
RABAT — Gli indipendentisti dell'arcipelago canario si appellano al governo 
spagnolo affinché segua l'esempio efi quello francese, imitandone l'atteggia* 
mento «comprensivo e realista» dimostrato ne» confronti degli indipendentisti 
della Nuova Caledonia. Il movimento canario cMPAIAC». che ha sede ad 
Algeri, auspica che Madrid voglia fissare un calendario per permettere at 
canari di esprimere le proprie opzioni. _ * 

Ruggero nominato segretario generale agli Esteri' 
ROMA — Il consiglio dei ministri ha ieri nominato l'ambasciatore Renato 
Ruggero a segretario generale del ministero degli affari esteri. 

Scontri all'università di Tunisi 
TUNISI — Le facoltà «fi cSntto e scienze politiche ed economiche sono stata 
chiuse fino a lunedi m seguito a numerosi episodi di violenza avvenuti nell'uni
versità eh Tunisi m questi giorni. 

•Starno stati i primi ad accorgerci 
che la società era cambiata e cam
biava lavoratori, studenti. donne. 
famiglie, cultura, spettacolo, sport 
ed anche mental.tà. e ci starno adat
tati. E andumo avanti L'Arci r.on è 
più soltanto un ente nazionale ma un 
punto di riferimento di una nuova 
civiltà* Queste le parole del Sen. 

ALBERTO JACOMETTI 
Presidente fondatore dell'Aro, in 
occasione della III Conferenza na
zionale di Organizzazione dell Asso
c i cene nel 1934 La sua scomparsa, 
all'età di 63 anni, nella none fra il 9 
e il 10 gennaio, priva non solo l'Arci 
di uno dei suoi massimi esponenti. 
ma U società di un intellettuale, un 
politico che ha saputo esprimere d 
suo impegno lucido e costante dai 
tempi della lotta antifascista, del 
confino di Ventotene. a quelli del 
suo incarico di Segretario nazionale 
del PSt dalla fondazione deli Arci. 
alla sua attuale attività di dirigente 
dell'Associazione. 

la Direzione nazionale dell*ARCI 
Roma, i l gennaio 19fo 

La 45- sezione del PCI «Nicola Crosa» 
porge sentite condoglianze alla fa
miglia per la mone del compagno 

GIUSEPPE CALORE 
Torino. Il gennaio 1983 

C morto il giorno 8 gennaio 1985 il 
compagno 

ENNIO ROSSI 
di anni 62, iscritto dal 1944. La Selic
ne «Alessandrina» di Roma con tutti 
i familiari lo ricorda a compagni ed 
amici che lo hanno conosciuto e Mi
mato in tutti questi anni. 
Roma, l i gennaio 1983 

Si è spento improvvisamente, ieri 
notte, all'ospedale Santa Chiara di 
Pisa dove era stato di nuovo appena 
ricoverato, il compagno giornalista 

ENRICO PALLA 
Lo annunciano ai compagni, agli 
amici e a quanti gli hanno voluto be
ne la moglie Wally. il figlio Valerio. 
il fratello Brunetto e la cognata Gio
vanna. I funerali si svolgono doma* 
ni. sabato, alle ore 15. partendo dal-
1 Istituto di medicina legale dell'O
spedale Santa Chiara di Pisa. 
Pesa. II gennaio 1985 -, 

ENRICO PALLA 
ci ha lasciato. Isa Barulini e Andrea 
Gaggeo. ricordando tutta la sua vita. 
dedicata al nostro Partito e al gior
nalismo progressista, sottoscrivono a 
suo nome 200 000 lire per l'«Unità«. 
Roma, 11 gennaio 1985 

I compagni deli*«Umtì» sono vicini a 
Wally e a V'aleno per la scomparsa 
del carissimo 

ENRICO 
compagno, giornalista comunista. 
per lunghi anni nostro corrispon
dente in Toscana e apprezzato soste
nitore della stampa democratica. 
Roma. 11 gennaio 1985 

FILIPPO SACCONI 
ci ha lasciata I familiari ne danno il 
doloroso annuncio ai tanti che Io eb
bero straordinario amico, compagni. 
maestro a tutti coloro per i quali egli 
continuerà a vivere. I funerali si 
svolgeranno a Roma oggi 11 cm. al
le or* 15 presso la Cappella dell'Isti-
t u » S. Leone Magno, via S. Canari-
za-
Roma. 11 gennaio 1985 
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